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Premessa  

Fin dall’Illuminismo, i filosofi occidentali ci hanno proposto una Natura maestosa e universale, ma 
anche passiva e meccanica. Natura come scenario e risorsa per le intenzioni morali dell’Uomo, in 
grado di controllarla e addomesticarla. Il compito di ricordarci delle attività vitali di tutti gli esseri 
viventi, umani e no, veniva lasciato agli autori di favole, anche non occidentali e non civilizzati.  
Da allora sono accadute diverse cose che hanno compromesso questa divisione di ruoli.  
Prima di tutto, addomesticare e controllare la Natura ha prodotto un tale pandemonio che non 
sappiamo neanche più se la vita sulla Terra possa proseguire. In secondo luogo, gli intrecci tra 
specie, un tempo ritenuti solo materia di fiabe, sono ora diventati oggetto di seri dibattiti tra biologi ed 
ecologisti, che mostrano come la vita abbia bisogno dell’interazione tra diversi tipi di esseri viventi: gli 
esseri umani non possono sopravvivere calpestando tutti gli altri. È giunto così il momento di 
individuare nuovi modi di raccontare storie vere che vadano oltre i primi principi civilizzatori.  

Lo spettacolo  

Eutopia nasce dal desiderio di esplorare un diverso paradigma di “fare insieme” attraverso un 
approccio ludico e multisensoriale. Come ri-costruire o de-costruire il nostro “fare”? Come vivere 
insieme dopo tutti questi mesi di isolamento? Come coesistere con la pluralità delle forme attorno 
alla ‘natura’ senza per questo negare il nostro “essere umani”?  
Coniugando performance, installazione e game design, Eutopia rimette in discussione vecchi modelli 
biologici, ecologici e antropologici per trasformare il teatro in un grande tavolo di azione attorno a cui 
spettatrici e spettatori sono invitati a un’esperienza partecipativa i cui esiti, sempre differenti, siano il 
risultato dei loro singoli apporti peculiari.  
L’azione collettiva, fondante quanto effimera, diventa così strumento per delineare mondi possibili, 
che mettano al centro narrazioni e visioni in cui l’umano e il non-umano s’intreccino per ricomporre 
una frastagliata geografia di paesaggi multispecie in continua trasformazione.  
Privilegiando quell’arte di raccontare storie in cui gli esseri umani non siano al centro, ma non 
svolgano neanche il ruolo di intrusi contro i quali la ‘natura’ dovrebbe essere protetta, Eutopia 
coinvolge i partecipanti, li interroga e li rende partecipi delle storie non umane che scaturiscono dalla 
loro azione. 


